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E. fu merce d ’ importaz ione,  essendosi  incominciato 
solo nel sec. X V I  a coltivarlo.

BacharaH us —  drappi provenienti  dall ’ Ar m e ni a  e dalla 

Persia, voce derivata dalla città di Boch ara ;  è incerto 

se fossero di l ino o di cotone (Heyd, op. cit. pag.  703).
Baracham um  —  stoffa di bambagia  da far tende a coprir  

barche (V. Fanfani).
B a rch a  —  palischermo maggiore portato da ogni  basti­

mento.
Becune  —  pelle di montone (v. Ducange).
B ertesca  —  (v. della Crusca) « specie di riparo da guerra 

che si fa in su torri,  mettendo tra 1’ un merlo e 
l’ altro una cateratta adattata in su due perni  in 
maniera che si possa alzare e abbassare secondo il 
bisogno dei combattent i».

B ig o n ciu m  —  vaso di legno fatto a doghe senza co­
perchio.

B rev ia riu m  —  At to  di solenne test imonianza.
B u\us e Bu\us navìs —  navigli  poliremi a due alberi ; 

il secondo di maggiori dimensioni  (v. Venezia e le  
sue lagune , I, parte II, pag. 206).

C a m a rella  —  stanzino, cabina.
C a m era re  —  incassare.
C a p e lli  —  zucchero in pani.
C a p ir o n i  —  cappucci.

C a sella  o capsella  —  cassetta.
C haten a collatoria  —  spranga di ferro che, inchiodata al 

bordo, tiene fermo il sartiame dell ’ albero.
C acare  —  dar la caccia.
C o lla re  —  d a r  tratti  di c o r d a  a l le  ve le .

Corcom a  —  le corde avvoltolate a spira su sè stesse.
C rocus  —  u n c i n o  p e n d e n t e  d a  fo r t e  s t r i s c ia  di c u o i o  (e 

la v o c e  v a l e v a  a n c h e  p e r  a m b i  u n i t i )  c o l  q u a l e  t e n -  

d e v a s i ,  f in o  a  p o r t a r l a  al p u n t o  in  c u i  si a r r e s t a v a ,  

la c o r d a  d e l la  b a le s t r a  (v. M o n t i c o i .o , I  ca p ito la ri  
delle a rti, veneziane, I, p a g .  173).


